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. art. 11. - Rispetto delle condi-
zioni dell'Autorizzazione In-
tegrata Ambientale.

Con il Decreto Legislativo 18
febbraio 2005, n. 59, che abroga
il precedente Decreto Legislati-
vo 4 agosto 1999, n. 372, l'ordi-
namento italiano recepisce la
Direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione inte-
grate dell'inquinamento (Inte-
grated PoIIution Prevention
and Controi - IPPC). L'allega-
to I al decreto identifica quali
sono gli impianti soggetti ad
AIA, mentre l'Allegato V indi-
vidua gli impianti che sono di
competenza statale.

LA PROCEDURA
PER IL RILASCIO
DELL'AIA

essere affiancata una "Sintesi
non tecnica" dei dati, con l'in-
dicazione delle informazioni
che ad avviso del gestore non
devono essere diffuse per ra-
gioni di riservatezza industria-
le, commerciale o personale e
di tutela della proprietà intel-
lettuale. Per le attività indu-
striali contenute nell'allegato I
l'autorità competente stabili-
sce il calendario delle scadenze
per la presentazione delle do-
mande per l'Autorizzazione
Integrata Ambientale per gli
impianti esistenti e per gli im-
pianti nuovi già dotati di altre
autorizzazioni ambientali alla
data di entrata in vigore del
decreto.
Per la Lombardia l'autorità
competente è la Regione,
Sportello IPPC, la quale con
D.d.u.o. 24 marzo 2005, n. 4614
(BURL - Serie Ordinaria, n.
15,11 aprile 2005 - D.G. Quali-
tà dell'ambiente), ha ridefinito
il calendario per la presenta-
zione delle domande di Auto-
rizzazione Integrata Ambien-
tale relativamente agli impian-
ti esistenti esercitanti le attività
industriali previste dall'allega-
to I del D.Lgs. 372/99, ad esclu-
sione delle attività di cui al
punto 6.6. Queste ultime sono
state calendarizzate con
D.d.u.o.19 aprile 2005, n. 5801
(BURL - Serie Ordinaria, n. 15,
2 maggio 2005 - D.G. Qualità
dell'ambiente), relativo appun-
to agli impianti per l'alleva-
mento intensivo del pollame o
di suini sottoposti ad Autorizza-

La domanda per la richiesta
dell' Autorizzazione Integrata
Ambientale deve descrivere
(come riportato nell'art. 5):
. l'impianto, il tipo e la portata

delle sue attività;
. le materie prime e ausiliarie,

le sostanze e l'energia usate
o prodotte dall'impianto;

. le fonti di emissione dell'im-

pianto;
. lo stato del sito di ubicazione

dell 'impianto;
. il tipo e l'entità delle emissio-

ni dell'impianto in ogni set-
tore ambientale, nonché un'i-
dentificazione degli effetti si-
gnificativi delle emissioni
sull'ambiente;

. la tecnologia utilizzata e le
altre tecniche in uso per pre-
venire le emissioni dall'im-
pianto oppure per ridurle;

. le misure di prevenzione e di
recupero dei rifiuti prodotti
dall'impianto;

. le misure previste per con-
trollare le emissioni nell'am-
biente;

. le eventuali principali alter-
native prese in esame dal ge-
store, in forma sommaria;

. le altre misure previste per
ottemperare ai principi di cui
all'articolo 3.

Gli articoli 5,6,7,8,9,10 e 11
del D.Lgs. 59/2005 definiscono
la procedura che deve essere
seguita per l'ottenimento e il
rinnovo della Autorizzazione
Integrata Ambientale.
Nello specifico i predetti arti-
coli trattano i seguenti argo-
menti:
. art. 5. - Procedura ai fini del

rilascio dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale;. art. 6. - Indirizzi per garantire
l'uniforme applicazione sul
territorio nazionale;

. art. 7. - Condizioni dell' Auto-
rizzazione Integrata Ambien-
tale;

. art. 8. - Migliori tecniche dis-
ponibili e norme di qualità
ambientale;. art. 9. - Rinnovo e riesame;

. art. 10. - Modifica degli im-
pianti o variazione del gestore;

Il documento che descrive tut-
ti i punti sopra elencati viene
comunemente definito "Rela-
zione Tecnica", alla qua.1e deve
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le condizioni che garantiscono
la conformità dell'impianto ai
requisiti previsti nel decreto,
oppure nega l'autorizzazione in
caso di non conformità.
L'autorizzazione per impianti
di competenza statale di cui al-
l'allegato V del decreto è rila-
sciata con decreto del Ministro
dell' Ambiente e della Thtela
del Territorio. Nel caso in cui
l'impianto sia sottoposto a pro-
cedura di valutazione di impat-
to ambientale, l'Autorizzazione
Integrata Ambientale non po-
trà essere rilasciata fino al ter-
mine di tale procedimento. Una
volta rilasciata l'autorizzazione,
l'Autorità competente provve-
de a mettere a disposizione del
pubblico una copia della auto-
rizzazione rilasciata.
Nell' Autorizzazione Integrata
Ambientale vengono descritte
le prescrizioni che il gestore do-
vrà attuare entro il 30 ottobre
2007, e ciò per quanto riguarda
gli impianti esistenti.
Per quanto riguarda gli impian-
ti nuovi, già dotati, alla data di
entrata in vigore del nuovo de-
creto, di altre autorizzazioni
ambientali, il termine per l'at-
tuazione delle prescrizioni sarà
contenuto nell'autorizzazione
stessa. In quest'ultimo caso, po-
tranno essere concesse deroghe
ai sensi dell'art. 9, comma 5.
Il gestore, prima di dare attua-
zione a quanto previsto dal-
l'Autorizzazione Integrata
Ambientale, ne deve dare co-
municazione all'autorità com-
petente, la quale provvederà
ad effettuare apposite verifi-
che tramite l'Agenzia per la
protezione dell'ambiente e
per i servizi tecnici (per gli im-
pianti di competenza statale)
e le agenzie regionali e pro-
vinciali per la protezione del-
l'ambiente (per gli impianti

che non sono di competenza
statale).
L'Autorizzazione Integrata
Ambientale ha validità di cin-
que anni dalla data di rilascio,
tranne per gli impianti di pro-
duzione di energia elettrica di
potenza superiore a 300 MW,
per i quali il primo rinnovo del-
l'autorizzazione è previsto do-
po sette anni dalla data di rila-
scio dell'autorizzazione.
Per gli impianti che sono certifi-
cati secondo il Regolamento
(CE) n. 761/2001 (EMAS II) o
secondo la N orma UNI EN
ISO 14001:2004, la durata del-
l'Autorizzazione Integrata Am-
bientale è di otto anni nel primo
caso e di sei anni nel secondo.
li processo del riesame dell' Au-
torizzazione Integrata Ambien-
tale è regolato dall'art. 9, com-
ma 4, nel quale si legge che ta-
le processo può essere avviato,
anche prima della scadenza,
dall'autorità competente qua-
lora:
.l'inquinamento provocato

dall'impianto sia tale da ren-
dere necessaria la revisione
dei valori limite di emissione
fissati nell'autorizzazione o
l'inserimento in quest'ultima
di nuovi valori limite;

. le migliori tecniche disponi-
bili abbiano subito modifiche
sostanziali, che consentano
una notevole riduzione delle
emissioni senza imporre co-
sti eccessivi;

. la sicurezza di esercizio del
processo o dell'attività richie-
da l'impiego di altre tecniche;

. nuove disposizioni legislative
comunitarie o nazionali lo
esIgano.

zione Integrata Ambientale. In
altri casi, invece, le Regioni
hanno delegato le Province
quali autorità competenti. En-
tro trenta giorni dal ricevimen-
to della domanda di autorizza-
zione l'autorità competente in-
via al gestore dell'impianto la
comunicazione di avvio del
procedimento.
Entro il termine di quindici
giorni dalla data di ricevimento
della comunicazione il gestore
provvede a sua cura e sue spese
alla pubblicazione su un quoti-
diano a diffusione provinciale o
regionale, ovvero a diffusione
nazionale nel caso di progetti
che ricadono nell'ambito della
competenza dello Stato, di un
annuncio contenente l'indica-
zione della localizzazione del-
l'impianto e del nominativo del
gestore, nonché il luogo indivi-
duato dall'autorità competente
presso il quale sono depositati i
documenti e gli atti inerenti il
procedimento, ove le parti inte-
ressate possono prendere visio-
ne degli atti e/o trasmettere
eventuali osservazioni.
Ai fini del rilascio dell' Auto-
rizzazione Integrata Ambien-
tale l'autorità competente con-
voca apposita conferenza dei
servizi, alla quale sono invitate
a partecipare le amministrazio-
ni competenti in materia am-
bientale e, comunque, nel caso
di impianti di competenza sta-
tale, i Ministeri dell'Interno,
della Salute e delle Attività
Produttive.
Acquisite le determinazioni
delle amministrazioni coinvolte
nel procedimento e considerate
eventuali osservazioni pervenu-
te dalle parti interessate, l'auto-
rità competente rilascia, entro
centocinquanta giorni dalla
presentazione della domanda,
un'autorizzazione contenente

Il gestore dell'impianto deve
inoltre comunicare all'autorità
competente eventuali modifi-
che apportate agli impianti e
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qualora tali modifiche siano sostan-
ziali dovrà inoltrare una nuova do-
manda di Autorizzazione Integrata
Ambientale. Inoltre, i gestori degli
impianti elencati nell'allegato I de-
vono trasmettere annualmente al-
l'autorità competente e al Ministero
dell' Ambiente e della Thtela del Ter-
ritorio, per il tramite dell' Agenzia
per la protezione dell'ambiente e per
i servizi tecnici, entro il 30 aprile di
ogni anno, i dati caratteristici relativi
alle emissioni in aria, acqua e suolo,
dell'anno precedente.

UTILIZZO DELLE BAT

La Direttiva 96/61/CE impone l'ob-
bligo di adottare le migliori tecniche
disponibili (MTD o Best Available
Tecniques - BA1) che sono definite
come la più efficiente e avanzata fase
di sviluppo di attività e relativi meto-
di di esercizio indicanti l'idoneità
pratica di determinate tecniche a co-
stituire, in linea di massima, la base
dei valori limite di emissione intesi
ad evitare oppure, ove ciò si riveli
impossibile, a ridurre in modo gene-
rale le emissioni e l'impatto sull'am-
biente nel suo complesso (art. 2,
comma 1, lettera o, del D.Lgs.
59/2005).
Sulla Gazzetta Ufficiale N.135 del 13
giugno 2005 è stato pubblicato il De-
creto 31 gennaio 2005 "Emanazione
di linee guida per l'individuazione e
l'utilizzazione delle migliori tecniche
disponibili, per le attività elencate nel-
l'allegato I del Decreto Legislativo 4
agosto 1999, n. 372" ai sensi dell'art.
4, comma 2, del D.Lgs. 59/2005 (ai
sensi dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs.
372/1999).
Tali linee guida sono tenute in consi-
derazione dall'autorità competente
nel corso del processo per il rilascio
dell' Autorizzazione Integrata Am-
bientale, oltre ai criteri elencati nel-
l'allegato IV del D.Lgs. 59/2005.
Le linee guida pubblicate contengo-
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no sei allegati dei quali, date le
dimensioni, si fornisce qui un
elenco non completo dei con-
tenuti:
. allegato I: Linee guida gene-

rali;
. allegato Il: Linee guida in

materia di sistemi di monito-
raggio;. allegato 111: Linee guida rela-
tive ad impianti esistenti per
le attività rientranti nelle cate-
gorie IPPC: cokerie; impianti
di produzione di ghisa (fusio-
ne primaria o secondaria),
compresa la relativa colata
continua di capacità superio-
re a 2,5 tonnellate all'ora; im-
pianti destinati alla trasfor-
mazione di metalli ferrosi
mediante: laminazione a cal-
do con una capacità superio-
re a 20 tonnellate di acciaio

grezzo all'ora; forgiatura con
magli la cui energia di impat-
to supera 50 KJ per maglio e
qualora la potenza calorifica
sia superiore a 20 MW; appli-
cazione di strati protettivi di
metallo fuso con una capaci-
tà di trattamento superiore a
2 tonnellate di acciaio grez-
zo all'ora; fonderie di metalli
ferrosi con una capacità di
produzione superiore a 20
tonnellate al giorno;

. allegato IV: Linee guida rela-
tive ad impianti esistenti per
le attività rientranti nelle cate-
gorie IPPC: impianti di arro-
stimento o sinterizzazione di
minerali metallici compresi i
minerali solforati; impianti
destinati a ricavare metalli
grezzi non ferrosi da minera-
li, nonché concentrati o ma-

terie prime secondarie attra-
verso procedimenti metallur-
gici, chimici o elettrolitici;

. allegato V: Linee guida relati-
ve ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle catego-
rie IPPC: impianti di fusione
e lega di metalli non ferrosi,
compresi i prodotti di recu-
pero (affinazione, formatura
in fonderia), con una capaci-
tà di fusione superiore a 4
tonnellate al giorno per il
piombo e il cadmio o a 20
tonnellate al giorno per tutti
gli altri metalli;

. allegato IV: Linee guida rela-
tive ad impianti esistenti per
le attività rientranti nelle cate-
gorie IPPC: impianti indu-
striali destinati alla fabbrica-
zione di pasta per carta a
partire dal legno o da altre



materie fibrose, di carta e
cartoni con capacità di pro-
duzione superiore a 20 ton-
nellate al giorno.

LE LINEE GUIDA
ITALIANE
EIBREFEUROPEI

I BREF formalmente adottati
dalla Commissione (aggiorna-
mento al mese di maggio 2005)
sono i seguenti:
. Pulp and Paper manufacture
. Iron and Steel production
. Cement and Lime production
. Cooling Systems
. Chlor-Alkali manufacture
. Ferrous Metal processing
. Non-Ferrous Metal processes
. Glass manufacture
. Tanning of hides and skins
. Textile processing
. Monitoring systems
. Refineries
. Large Volume Organic Che-

micals
. Smitheries and Foundries
. Intensive Livestock Farming
. Common waste water and

waste gas treatment and ma-
nagement systems in the che-
mical sector

. Slaughterhouses and Animai
By-products.

LE SCADENZE

L'iter temporale della direttiva
IPPC può così essere sintetiz-
zato:
. entrata in vigore: settembre

1996;
. applicazione agli impianti

nuovi: ottobre 1999;
. applicazione agli impianti

esistenti: ottobre 2007.

In definitiva, tutti gli impianti
IPPC esistenti entro il 2007 do-
vranno possedere una Autoriz-
zazione Integrata Ambientale
(AIA) e dovranno essersi ade-
guati alle prescrizioni in essa
contenute.

Tra i criteri che l'autorità com-
petente deve tenere in conside-
razione nel corso del processo
per il rilascio dell' Autorizza-
zione Integrata Ambientale ed
elencati nell'allegato IV al
D.Lgs. 59/2005, vi sono anche
le informazioni pubblicate dal-
la Commissione europea ai
sensi dell'art. 16, paragrafo 2,
della Direttiva 96/61/CE o da
organizzazioni internazionali.
Questo è uno specifico riferi-
mento ai cosiddetti BREF
(BAT Reference Documents),
cioè ai documenti di riferimen-
to per la determinazione delle
BAT.
Da notare è che i contenuti dei
BREF sono a carattere gene-
rale, quindi potrebbe accadere
che l'applicazione di una tec-
nologia applicata a livello loca-
le sia differente dalla BAT a li-
vello di settore.
Un problema nella definizione
delle BAT emerge quando
debbano essere effettuate del-
le scelte per esempio relativa-
mente allo scarico di un inqui-
nante in recettori diversi (ac-
qua o aria attraverso l'utilizzò
di metodologie diverse) o tra
scarichi di diverso tipo in uno
stesso recettore.
In questi casi, è necessario ef-
fettuare delle specifiche valu-
tazioni: individuando i diversi
scenari possibili, individuan-
do il caso base e confrontan-
do gli effetti ambientali dei
diversi scenari rispetto al caso
base.

Lo scenario contraddistinto
dall'effetto ambientale (calco-
lato a livello generale) minore
rappresenterà la soluzione da
adottare.
La scelta della soluzione però
non si ferma qui, poiché una
BAT, per essere tale, deve an-
che essere economicamente so-
stenibile. Quindi si rende neces-
sario un altro tipo di confronto
tra gli scenari individuati in ter-
mini di costi/benefici e cioè da
un punto di vista economico. Il
terzo passo è rappresentato dal
bilanciamento necessario per
poter confrontare gli effetti am-
bientati e i costi di ogni scenario
tra di loro al fine di effettuare
un scelta dello scenario sulla
base del trade-off effetti am-
bientati/costi.
Il processo di formalizzazione
dei BREF è caratterizzato da 5
stadi:
- Inizio dei lavori: a questo

stadio il Gruppo di Lavoro
Tecnico (Technical Working
Group - TWG) si è incontra-
to per la prima volta

-Documento di lavoro
"Draft": l'elaborato tecnico è
a livello di "Draft" ed è in
consultazione presso il Grup-
po di Lavoro Tecnico

- Documento di lavoro finale
"Fina l Draft" il documento a
questo punto è stato rimesso
alla discussione con la Dire-
zione Generale Ambiente e
con il Forum per lo Scambio
delle Informazioni

- Documento definitivo: il do-
cumento considerato defini-
tivo dopo essere stato sotto-
posto alla Direzione Genera-
le Ambiente

- Documento formalmente
adottato: a questo punto il
documento è stato formal-
mente adottato dalla Com-
missione.

Massimo Granchi,
Roberto Granchi
mtm consulting S.r.l.,

Monza (MI)
Internet: www.emtem.com
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